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NORME di RIFERIMENTO 

 

L. 27 gennaio 2012, n. 3 

 

• Art. 14-ter – Liquidazione dei beni 

 

• Art. 7 – Presupposti di ammissibilità 



Giurisprudenza                               

 

                               Tribunale Milano, 16 Novembre 2017 

 
Sovraindebitamento - Liquidazione del patrimonio ex artt. 14-ter ss. L. 3/2012 – 
ammissibilità liquidazione in assenza di beni 

 
 

       Non rappresenta invece motivo di inammissibilità alla procedura il fatto che il 
debitore sovraindebitato non sia, al momento della presentazione dell’istanza di 
liquidazione, proprietario di alcun bene, mobile o immobile, ove lo stesso possa 
comunque contare su un reddito da potersi usare come fonte di soddisfacimento 
parziale dei creditori.  
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                               Tribunale Milano, 22 Aprile 2017 

 
 

               Sovraindebitamento – Liquidazione del Patrimonio – Impiego di  quota 
 del TFR per soddisfare i creditori –  Decreto ex art. 14 quinquies L 3/12 

  

         Il debitore, in ipotesi di liquidazione del proprio patrimonio, può impiegare anche 
la quota “riscattabile” del TFR per far fronte al soddisfacimento dei creditori, 
Equitalia inclusa.  
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Tribunale Ancona, 15 Marzo 2018.  

 
 
 
Convenienza della proposta – Parametro di raffronto rappresentato dalla 
procedura liquidatoria di cui agli artt 14-ter ss L.3/2012 – Credito da stipendio 
utilizzabile solo nella misura eccedente a quanto occorre per il mantenimento ex 
art 14-ter comma 6 lett b) L 3/2012 
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                                      Tribunale Lucca, 14 Novembre 2016. Est. Lucente. 

 
 

         Sovraindebitamento - Requisiti soggettivi - Soggetti per i quali non sussistono le condizioni 
di inammissibilità di cui all’art. 7, comma 2 lett. a) e b) l. 3/2012 - Imprenditore agricolo 

 

        L’art. 14-ter, comma 1, l. n. 3/2012 ammette alla liquidazione tutti i soggetti per i quali non 
sussistono le condizioni di inammissibilità di cui all’art. 7 comma 2, lett. a) e b) della legge 
citata; tra tali soggetti rientra l’imprenditore agricolo, per il quale, in virtù dell’art. 7, comma 
2-bis, cit., la condizione di inammissibilità di cui alla lettera a) è esclusa.  
 
L’art. 14-ter, comma 1, nella parte in cui esclude le ipotesi di inammissibilità di cui all’art. 7, 
comma 2 lett. c) e d), va quindi letto come norma volta ad ampliare il novero dei soggetti che 
hanno accesso alla procedura di liquidazione rispetto a quelli ammessi alla procedura di 
composizione.  
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                                                            Tribunale Ravenna, 15 Febbraio 2016. . 

 
 

                        Sovra indebitamento - Imprenditore agricolo - Accesso diretto ad entrambi gli istituti di  
 composizione della crisi da sovra indebitamento 

 
 

 

           Gli imprenditori agricoli possono accedere al procedimento di liquidazione del patrimonio di cui agli artt. 
14-ter e ss. della l. 3/2012 anche in assenza di espressa previsione dell’art. 7, comma 2-bis, potendo la 
liquidazione seguire ad una vicenda patologica dell’accordo relativo al sovraindebitamento, per 
conversione, ed anche a richiesta dello stesso debitore ex art. 14-quater, per cui appare evidente che gli 
imprenditori agricoli possano accedere ad entrambi gli istituti di composizione della crisi da sovra 
indebitamento in modo diretto.   
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                                        Tribunale Prato, 16 Novembre 2016. 

 
 

                  Sovraindebitamento - Socio illimitatamente responsabile di società di persone - 
 Ammissione 

 

       Il socio illimitatamente responsabile di società di persone non fallita può accedere alla 
procedura di sovraindebitamento (nel caso di specie liquidazione dei beni art. 14-ter L. 
3/2012).  
 
La fallibilità per estensione ex art. 147 l.f. non integra l’ipotesi preclusiva di accesso alla 
procedura di sovraindebitamento ex art. 7 L. 3/2012.  
 
Nel caso di ipotesi di fallimento in estensione, l’attivo, nel frattempo conservato a tutela dei 
creditori, potrà essere acquisito dal curatore fallimentare.  
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                 Grazie per l’attenzione 
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